
 
 

Asicurazione RC Auto e Scatole nere – Pro e contro 
 
Recentemente si è tanto parlato di rendere obbligatoria l’installazione della scatola 
nera su tutte le auto. Per il momento si tratta solo di un’ipotesi, ma che richiama 
l’attenzione su uno strumento che, pur avendo tanti vantaggi, nasconde non poche 
incognite 
 
Cos’è, come funziona e che vantaggi ha la scatola nera?  
 
Chiamata anche registratore dati EDR, è un dispositivo satellitare, dotato di Gps per la 
geo-localizzazione, in grado di registrare la posizione, la velocità e la frenata delle auto. 
Oltre ad essere molto utile in caso di furto è indispensabile per tutti quei guidatori che 
scelgono di attivare una polizza a consumo, per la quale è necessario sapere con 
precisione quanti km si percorrono nell’arco dell’anno. In caso di sinistro, poi, la scatola 
nera permette di ricostruire l’esatta dinamica i fatti. All’origine del successo c’è comunque 
un fattore ben preciso: chi installa la scatola nera avrà, come contropartita, uno sconto 
certo sulla polizza rc auto. 
 
E gli svantaggi? 
 
Ecco quali possono essere, a nostro avviso, i punti critici  
 
Privacy e dati sensibili 
 
Che fine fanno tutti i dati relativi allo stile di guida e ai km percorsi? Chi li gestisce e con 
quali modalità?  
Le compagnie sono ovviamente autorizzate a utilizzare i dati in conformità delle norme 
vigenti sulla privacy, solo in caso di incidente e limitatamente ad alcune informazioni. Ma 
se degli haker sono riusciti a raccogliere dati personali persino del presidente degli USA 
siamo così certi che non siano in grado di rubare i dati dagli archivi delle Compagnie o 
direttamente dalle scatole nere? E siamo così certi che quei dati non abbiano valore per 
nessuno? 
 
Incidente senza colpa 
 
Se avere a bordo una scatola nera può rivelarsi determinante per ricostruire con 
precisione le dinamiche di un sinistro, in alcuni casi questo potrebbe essere penalizzante. 
In caso di incidente la stessa scatola nera dirà ad esempio la velocità cui stavate 
andando e, in caso di sinistro, applicare una concorsualità per responsabilità a seguito di 
tale comportamento. 
 
Malfunzionamenti non sono infrequenti 
 
Se la scatola nera funziona non c’è alcun problema, ma se dovesse risultare difettosa? 
E’ necessario in questo caso che l’assicurato si attivi per la sostituzione della stessa.  



 
 
 
Circolare nell’attesa di una nuova scatola nera funzionante potrebbe risultare però molto 
rischioso: alcuni contratti prevedono forti penalità per chi causa un incidente con il 
dispositivo non attivo, anche se in buona fede. 
 
Modalità di erogazione dello sconto a rinnovo 
 
Non parliamo della prima stipula; ma del secondo anno. Grazie ai dati telematici relativi 
allo stile di guida del contraente in base a un algoritmo è possibile determinare il “livello 
di qualità” del guidatore in base a fattori quali il “Livello prudenza” (percentuale di 
chilometri percorsi rispettando i limiti di velocità previsti per le varie tipologie di strada), 
“Livello rischio” (percentuale di chilometri percorsi durante le diverse fasce orarie: mattino, 
pomeriggio/sera, notti), “Livello attenzione” (numero e intensità delle accelerazioni e 
decelerazioni durante la guida).  
 
In buona sostanza, dopo avermi concesso uno sconto il primo anno, si potrebbe, in linea 
teorica, decidere di penalizzare il mio profilo di rischio perché poco appetibile.    


